INTERROGAZIONE 





                                             Al Sig. Sindaco del Comune di Legnano   





PREMESSO 





che ci risulta, da dichiarazioni dell’assessore competente, che  solo nel corso del mese di luglio si è provveduto ad inviare  la variante di PRG in Regione;





che 21 imprenditori e privati cittadini hanno mosso azioni legali impugnando la deliberazione di approvazione del PRG;





che con deliberazioni GC. n.83 del 12.03.2002 e GC. n.188 del 21.03.2002, inerenti rispettivamente l’approvazione del disciplinare d’incarico relativo alla predisposizione del Piano per la Disciplina del Commercio e l’approvazione del disciplinare d’incarico per la redazione del Piano dei servizi ai sensi dell’art.7 della L.R. 15 gennaio 2002 n.1, sono stati affidati gli incarichi per la redazione dei documenti mancanti al PRG;


 


che, il Sindaco e l’Assessore alla partita hanno sempre dichiarato, anche in luoghi istituzionali, che non fosse necessaria la redazione del piano dei servizi e del commercio per procedere nell’iter di approvazione del PRG nonostante nel corso dell’Iter medesimo fosse intervenuta la Legge Regionale n.1/01 che espressamente lo prevede;








CONSIDERATO  INOLTRE 





che con apposita deliberazione GC. n.251 del 30.07.2002 “Protocollo d’Intesa per la redazione sperimentale del Piano dei servizi”  il Comune di Legnano ha siglato con la Regione Lombardia e  i comuni di Abbiategrasso e Limbiate un protocollo d’intesa per coordinare la stesura del Piano dei servizi; 





  


SI CHIEDE:








Per quale ragione  la deliberazione che prendeva in esame le varie osservazioni alla variante di PRG e le relative controdeduzioni approvata in data 26.03.2002, è stata trasmessa in Regione soltanto nel corso del mese di luglio, restando di fatto ferma per diversi mesi;


Se risulta a questo punto “ufficiale” che il PRG così come è stato approvato non risulta completo e pertanto inefficace fino all’approvazione dei relativi Piani dei Servizi e del Commercio;


Quali siano i progettisti a cui è stato affidata rispettivamente la redazione del Piano dei servizi e del Commercio; 


Con quali criteri sono stati scelti i professionisti; 


Quale risulta il compenso pattuito per la redazione dei due Piani;


Quali sono stati i tempi fissati per la presentazione dei due piani e la relativa approvazione;


Se risulta possibile adattare i piani del commercio e dei servizi alle scelte effettuate in ordine alla stesura della variante del PRG oppure diventa  necessario rimettere in discussione  tutto il lavoro svolto fino ad ora poiché i due Piani mancanti potrebbero prevedere degli elementi non coerenti con il PRG predisposto;


Se non risulta più coerente con le finalità della citata Legge Regionale n.1/2001 riapprovare a seguito dell’approvazione dei due “Piani” ancora la variante generale al PRG;


Se è vero che, come si evince dai ricorsi al TAR presentati da alcuni operatori commerciali, non si è provveduto ad effettuare un’adeguata informazione preventiva alla cittadinanza in ordine all’intenzione di avviare la procedura di adozione della variante di PRG come indica la normativa vigente;


Quali siano le finalità del protocollo d’intesa siglato con la Regione per la redazione in via sperimentale del Piano dei Servizi;


In base a quali criteri sono stati individuati i tre comuni citati nella deliberazione GC. N. 251/02, essendo a conoscenza che almeno il Comune di Abbiategrasso, non risulta essere nella stessa condizione del Comune di Legnano, poiché non ha ancora provveduto ad adottare la variante generale al Piano Regolatore.   





 


I CONSIGLIERI DEL GRUPPO DELLA MARGHERITA 








I CONSIGLIERI DEL GRUPPO DS/SDI








I CONSIGLIERI DEL  GRUPPO DI RIFONDAZIONE COMUNISTA 











IL CONSIGLIERE DEL GRUPPO VERDI











IL CONSIGLIERE DEL GRUPPO  ITALIA DEI VALORI  


